http://colosimo5.interfree.it

           carlosarachess@aliceposta.it 

CIRCOLO  SCACCHISTICO

DELLA  VERSILIA
ANNO 2006 - NUMERO 4 (28) (Lug-Ago-Set-Ott)

[image: image3.png]



[image: image1.png]g0 gomata dello Doy,

(@

B IHSEAT O
- Bpiazza delimercato;





Domenica 1°ottobre 2006. Splendido successo del nostro stand alla manifestazione della "Giornata dello sport” del comune di Massarosa. Nel corso della manifestazione - che vedeva la partecipazione di attività ben più popolari del nostro sport (pallavolo, arti marziali, danza, modellismo ed altro) -  decine di giovani (e non) si sono cimentati sulle scacchiere del nostro circolo ove alcuni soci si sono dati il cambio in brevi simultanee (Menchetti, Onesti, Ricci, Cosci e Colosimo). Ci siamo accorti che sono molti i ragazzi che conoscono le regole del nostro gioco e bisogna solo andarli a "scovare".  (Dal sito)

UN PO’ DI CONSIDERAZIONI  (di Luca Onesti)

Salve. Dopo le meritate vacanze estive un buon Anno Scacchistico a tutti. In quest’ultimo periodo qualcuno avrà chiuso la scacchiera in armadio; altri, rimandati a giugno, hanno continuato a prendere “ripetizioni” (vedi foto pag. 4). Il nostro Prof. Tracy è andato a cercare scacchi matti sull’Adriatico, in quel di Porto San Giorgio, ottenendo in uno dei più prestigiosi e difficili Tornei italiani un ottimo piazzamento. Immagino ci sarà anche chi, non potendo sottrarsi al perfido “vizio” e approfittando nella calura estiva di un attimo di distrazione nella guardia da parte delle mogli, suoceri, amanti ecc. ecc., abbia continuato a lesionarsi le sinapsi di fronte al mostro siliceo, o si sia imbattuto per caso in uno di quei rari locali dove due o tre neofiti si cimentano arditamente nel nobil giuoco e, tronfio di felicità, abbia potuto dimostrare la propria vanitosa “sapienza” (ogni riferimento al sottoscritto NON è puramente casuale). 

Bè, gli scacchi... sport, passatempo, valvola di sfogo... comunque la intendiate, si tratta di una disciplina di non facile catalogazione, in cui trova terreno fertile per alimentarsi un nostro alter ego, forse bambino, forse represso... forse innocente, forse cattivo... non so. Non dubito però sulla mossa finale, l’ultima, quella più importante, quella da quattro punti esclamativi (tre ne hanno dati ad un mitico Ah3 di cui non ricordo l’autore né partita): la stretta di mano, perché lì, dove era iniziato, tutto finisce e il nostro abituale compromissorio ego si riappropria del mondo.

In copertina avete apprezzato l’evento che si è svolto a Massarosa: è stata un esperienza promozionale molto qualificante e il far della sera, nonchè un’autentica invasione di zanzare dal vicino fosso, ci hanno costretto a chiudere i battenti, con notevole disappunto dei ragazzi e famiglie che hanno “assalito” il nostro stand per tutto il pomeriggio. L’auspicio è che in futuro si possano ripetere iniziative del genere. 

Una parolina su una partita da me giocata commentata dall’amico Giannetti più avanti: ebbene, ho scoperto, grazie al Frizzi, che un grande Campione del mondo del passato, M. Tal, giocava spesso sulle trappole e sui bluff, col Re che fa degli strani giri... io forse ho un po’ esagerato con le escursioni, ma ancora un POCO e sono sulla strada buona!! ps Adriano, ma che programma scacchistico hai? Alla 14...T:e7 c’è il punto esclamativo ma... è l’unica mossa possibile!

Ciao,  luca  

E TE CHE FAI? (di Alessandro Colosimo) 

Archiviate le Olimpiadi di Torino e la lunga estate calda, eccoci di nuovo qui, alla ripresa dell’attività del circolo e con le prime piogge che ci indicano la strada dell’autunno (tieh!).

Iniziamo questo nuovo anno scacchistico con calma, riprendendo da dove ci eravamo lasciati e affrontando una partita storica tra due colossi della scacchiera, così…tanto per sgranchirci un po’ dall’astinenza al gioco, per alcuni, e dalle troppe partite “lampo” (…vero Doc…vero Presidente!).

Vi consiglio di fare tutto con tranquillità, di prendere la vostra scacchiera, sistemare i pezzi al centro di ogni casella di partenza, staccare il telefono (..i telefoni!) e riprodurre mossa per mossa, lentamente, per apprezzare questo cammeo scacchistico.

Avrei potuto proporre il diagramma derivante dalla posizione storica della mossa n. 29, ho però preferito farvi godere l’intera partita.

E te che fai? Sei ancora fermo lì con il giornalino in mano?

Botvinnik-Capablanca (Torneo A.V.R.O. 1938)
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1. d4,Cf6 2.c4,e6 3.Cc3, Ab4 4. e3, d5 5. a3, Axc3+ 6. bxc3, c5 7. cxd5, exd5 8.Ad3, 00 9. Ce2, b6 10. 00. Aa6 11. Axa6, Cxa6 12. Ab2, Dd7 13. a4, Tfe8 14. Dd3, c4 (maggioranza di pedoni sul lato di D.) 15. Dc2, Cb8 (il C. va verso b3) 16. Tae1!(il pedone a4 è lasciato al suo destino, l’attacco deve continuare, bisogna spingere e4) 16…Cc6 (meglio 16…Ch5 17.f3, f5) 17. Cg3, Ca5 18. f3, Cb3? (meglio 18…b5 19. axb5, Dxb5 e poi Tab8 aprendo le linee) 19. e4, Dxa4 20. e5, Cd7 21. Df2! (minaccia Cgf5!) 21…g6 22. f4, f5 23 exf5, Cxf6 24. f5! (continuando ad attaccare sull’ala di re)  24…Txe1 25. Txe1, Te8 26. Te6!! (la punta, l’attacco ora prende vigore) 26…Txe6 27. fxe6, Rg7 28. Df4, De8 29. De5, De7 

(diagramma),  

è una posizione storica…e te che fai? 

30.Aa3!!, Dxa3 31. Ch5+!! gxh5 32.Dg5+, Rf8 33. Dxf6+, Rg8 34. e7, Dc1 35. Rf2, Dc2+ 36. Rg3, Dd3+ 37. Rh4, De4+ 38. Rxh5, De2+ 39. Rh4, De4+ 40. g4, De1+ 41. Rh5 abbandona. (1-0) Splendido ! 

Gli Escursionisti Scacchisti 

Bianco (Menchetti) – Nero (Cavirani-Colosimo)

Alpi Apuane (sentiero 128 foce di Mosceta) - 30.07.2006

1.e4 e6 2.d4 d5 3.e5 c5 4.c3 cxd4 5.cxd4 Cc6 6.Cf3 Ab4+ 7.Cc3 Axc3+ 8.bxc3 Cge7 9.Ae2 0–0 10.0–0 Ad7 11.a4 a6 12.Aa3 Te8 13.g4 Dc7 14.Ad3 Cg6 15.Cg5 Tad8 16.f4 h6 17.Cxf7 Rxf7 18.f5 Cf8 19.fxe6+ Rg8 20.exd7 Dxd7 21.Af5 Dc7 22.g5 Cd7 23.Dh5 Ccxe5 24.gxh6 Cf6 25.Dh3 g6 26.Ae6+ Abb. (1-0)
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Gli Scacchisti Stanziali

Se capitate, un giorno, a passare dal bagno Alice di Vittoria Apuana, anche a fine estate, potreste imbattervi in strani individui che imperterriti e immobili continuano a giocare la loro perenne partita e potrebbero manco vedervi. 

STORIE “STRANE” (di Adriano Giannetti) 

La stravagante infanzia, l’incidente, il crollo, la rinascita, la gloria: la sua storia ci aveva appassionato, commosso!!! Sembrava una favola; poi il sospetto, l’inferno e la vicenda di Floyd Landis (USA) diventa una storia “strana”.

Cresciuto a Farmerville, un piccolo centro della Pennsylvania, a 18 anni lascia la famiglia perché non sopportava più la rigida educazione religiosa che gli imponevano i genitori mennoniti: setta protestante contraria alla modernità.

La bici diventa il mezzo attraverso il quale scopre il mondo: comincia ad allenarsi, a correre, a vincere, arriva al professionismo. Passa alcuni anni accanto ad un mito scomodo, ingombrante, quale era Lance Armstrong; la sua carriera ciclistica era degna ma non eccelsa: era un vero gregario di quelli che fanno tanta fatica per cercare di far vincere il capitano. Erano anni di “gavetta”!!

Poi un terribile incidente con una serie di operazioni che non risolvono il problema di necrosi all’anca. Sembra la fine!!! 

Cammina sbilenco ma prova ad allenarsi come un forsennato per anni e riesce a tornare ad alti livelli agonistici.

Anno 2006: Lance Armstrong non corre più dopo aver dominato per 7 anni consecutivi il Tour de France; clamorose squalifiche per doping tolgono di mezzo molti big come J. Ulrich e Ivan Basso; Floyd si ritrova, così, proiettato nella rosa dei probabili vincitori della grande corsa  francese.

Nella tappa di La Toussuire ha una terribile crisi e prende 10’ di distacco, un’eternità nel ciclismo moderno. Il giorno dopo a Morzine, l’incredibile resurrezione, con un’impresa dal sapore antico recupera diversi minuti; pochi giorni dopo nella cronometro elimina tutto lo svantaggio ed indossa la maglia gialla che riesce a portare a Parigi per l’ incoronazione. Una favola!!!

Ma poco dopo il successo terribili sospetti seguiti da una sconfortante conferma: squalifica per doping; utilizzo di testosterone. Una brutta storia: una favola a tinte gialle!!

Anche l’istrionico personaggio di cui spesso ho facoltà (…e l’esclusiva) di narrare le vicissitudini, sembra essere autore di una favola….. ma visto il finale della storia  Landis preferisco riportare solo i tabulati e fare delle verifiche prima di raccontare i dettagli!!!

Fedorov V.  (gm) - Pieraccini N.(n.c.)

Simultanea, Carrara 1988
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B08: Difesa Pirc: Sistema Classico 1.e4 d6 2.d4 Cf6 3.Cc3 g6 4.Cf3 Ag7 5.Ae2 0–0 6.0–0 Cc6 7.d5 Cb8 8.Ag5 h6 9.Af4 e5 10.dxe6 Axe6 11.Cd4 Ad7 12.Dd2 Cc6 13.Cxc6 Axc6 14.f3 Rh7 15.Tad1 Cd7 16.Cb5 Cc5 17.c3 Ad7 18.Rh1 Ae6 19.b3 a6 20.Cd4 Ad7 21.Ag3 Df6 22.Ac4 Tae8 23.Tfe1 Dg5 24.Df2 Dd8 25.e5 Axe5 26.Axe5 dxe5 27.Cc2 De7 28.Td5 Ce6 29.Tdxe5 Df6 30.Axe6 Txe6 31.Txe6 Axe6 32.Dc5 Rg7 33.Cd4 c6 34.Db4 Ac8 35.h3 Td8 36.a4 h5 37.a5 Dg5 38.f4 Df6 39.De7 Dxe7 40.Txe7 Ad7 41.b4 Rf6 42.Te5 Ae6 43.Rg1 Td5 44.Te4 c5 45.Cxe6 fxe6 46.Tc4 cxb4 47.cxb4 h4 48.Rf2 Td2+ 49.Rf3 Tb2 50.g4 hxg3 51.Rxg3 Rf5 52.Tc5+ Rf6 53.Tc4 Rf5 54.Tc5+ ½–½

Un non classificato che fa patta con un gran maestro: testosterone?? Preferisco pensare di no!!!...ma se lo si guarda bene da vicino come si fa a non pensare a certe storie “strane”…??

TORNEO DI MASSA (Semilampo 7 ottobre 2006) (A.G.)
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LEX COLUMN (by  John Federico) 

Cari Amici Scacchisti,

  Ci sono dei siti su Internet dedicati al regolamento degli scacchi (che vi assicuro è tutt'altro che infallibile). Vorrei condividere con voi alcune situazioni che potrebbero presentarsi in pratica.

  Situazione 1) al recente semi-lampo di Massa il buon Giusti si è trovato contro il Maestro Nelli ad aver preso matto ma la bandierina del suo avversario era già caduta. Massimo ha fatto successivamente presente al suo avversario che il suo tempo era finito. 

  Quale è la decisione corretta da prendere tra:

  a)      la mossa del matto era da considerarsi 'completa' solo e soltanto dopo aver schiacciato il suo orologio e quindi aveva vinto Giusti;

  b)      la mossa è completa quando il giocatore ha lasciato il pezzo sulla casella. ?

  Risposta:    la b) è la corretta. Nel momento in cui Nelli ha dato il matto la partita era da considerarsi terminata. L'orologio, in questo caso è irrilevante. Massimo avrebbe dovuto accorgersi prima della sua mossa e fermare l'orologio. Sorry Max !?! Per un secondo o due non hai preso uno 'scalpo' memorabile. Better luck next time!

  Situazione 2) In una partita blitz il giocatore A ha lasciato il suo Re in presa. In questo caso il giocatore B ravvisando una mossa irregolare cosa dovrebbe fare?

  a)      Mangiare il re avversario, per completare la mossa e poi schiacciare l'orologio;

  b)      Fermare l'orologio, chiamare l'arbitro e chiedere partita vinta.

  Risposta: la b) è corretta. Fate molto attenzione perché se mangiate il re e il tuo avversario si lamenta, sarai tu che perdi la partita ! Poco tempo fa la FIDE ha cambiato  il regolamento in questo senso.

IL COMMISSARIO MEZZASALMA
Questo episodio del commissario Mezzasalma è abbinato al trofeo omonimo ed è stato realizzato grazie alla collaborazione di Andrea Conaldi.

Il Trofeo Mezzasalma

Sesto episodio del Trofeo Mezzasalma con le regole del gioco che rimangono inalterate: è un concorso a premi basato sulla risoluzione di un enigma o un problema di scacchi che deve essere risolto (naturalmente) senza l’aiuto del computer e suggerimenti vari. Bisogna rispondere via e-mail all’indirizzo carlosarachess@alice.it entro le ore 20.00 di martedì 24 ottobre 2006 oppure via SMS al numero 338.5211686. Tra tutti coloro che invieranno la soluzione giusta, il giovedì successivo presso Palazzo Mediceo sarà estratto a sorte il nominativo vincente. PREMIO IN PALIO = CESTO RICCO DI PRODOTTI TIPICI. 

L’orrendo crimine

(personaggi principali: il Narratore, il commissario Mezzasalma, l’Autore)

Il colpo di pistola lo aveva raggiunto in pieno petto. Schizzi di sangue sono  sparsi a raggiera come esplosi da un cadavere supernova e intenti a espandersi in un nuovo improbabile universo rosso. Putrido e schifoso.  Il commissario Mezzasalma è seduto davanti al morto ammazzato dalla parte dell’assassino e rivisita la scena con fare preveggente e illuminante.

Perché devo stare seduto davanti a questo scempio? Lo sai che il sangue mi ha dato sempre problemi gastrici e umorali (per non parlare degli aspetti connessi alla morte e alla sua misticità, all’assassinio come espressione di risoluzione dei problemi, come ultimo traguardo e confine tra il bene e il male). Perché tutto questo sangue?

Se non mettiamo un po’ di sangue o di sesso, non vendiamo più niente. E poi volevo farti vivere una scena alla CSI dove l’orrore è ripreso al rallentatore e le mutilazioni anatomizzate. Un bello spettacolo!

Il morto ammazzato è accasciato su una poltroncina davanti ad un tavolino quadrato e stava giocando a scacchi con il suo assassino.Una scacchiera è apparecchiata ancora nella posizione finale prima del colpo a sorpresa, prima della mossa che non ti aspetti, quella che esce dagli schemi consueti e ti fa rimanere a bocca aperta e il petto squarciato. Il commissario Mezzasalma suda freddo nella posizione assegnatali dalla sorte, li, dalla parte dei pezzi neri, dalla parte di chi ha interposto ad una guerra simbolica giocata su una scacchiera una dichiarazione di guerra vera e propria passando dalla notifica dell’atto alla fase bellica e subito dopo all’ammainamento della bandiera nemica. Una posizione scomoda.

Scusa: potrei andare in bagno? E poi se rimango qui come faccio a fare le indagini? Chi era il morto? Con chi aveva a che fare e perché stava giocando a scacchi? Chi è il misterioso giocatore con i pezzi neri?

Questo è un racconto psicologico e statico: rimaniamo sempre sulla scena del delitto ma viaggiamo semplicemente con la fantasia. Ci facciamo portare le notizie direttamente dal narratore.

E lui come fa a saperle?

Le pesca nella trama stessa del racconto e le snocciola volta per volta.

Va bene! Vado in bagno!!

La scena del delitto si completa con l’orologio da gioco che sta ancora funzionando dalla parte del nero segnando un’imprecisata ora e i formulari per segnare le mosse sistemati regolarmente tutti e due dalla parte destra della scacchiera, dalla parte del bianco, aggiornati all’ultima mossa del nero. Le penne rosse di lato.

Sembra che stessero giocando una partita ufficiale, con tanto di orologio e trascrizione delle mosse! Per quale motivo? Forse una posta in gioco! Un’alta posta in gioco!! 

Il morto ammazzato faceva parte di una associazione a fini sociali che ultimamente aveva varcato il confine della liceità ed è sfociata in loschi traffici di sostanze dopanti molto appetite da ambienti sportivi vari tra cui anche quello scacchistico. Oltre il morto sono tre i componenti della faida (amici di vecchia data) che travolti dalla vita si sono rassegnati a subirla passivamente diventando colleghi di crimine e nemici per la pelle: la bella Carla Cesco, ambita dalla triade di maschietti ma rimasta immune ai complimenti anche se un debole forse lo ha sempre avuto per il simpatico Mario Trensetti, il giocherellone della compagnia e per questo odiato da Daniele Grandoga: il sinistro cattivo di turno. 

Per gli ambienti che frequentavano ma soprattutto per i circoli di scacchi erano diventati tutti dei buoni giocatori e si dilettavano spesso in questa disciplina che esalta le capacità intellettive ma che fa esibire anche le più remote e angoscianti limitazioni caratteriali esprimendo a volte i mostri che abbiamo dentro di noi. La posizione della scacchiera (diagr.) è esaminata attentamente da Mezzasalma.

Molti scacchisti sono imprevedibili e bisogna aspettarsi qualsiasi cosa da loro e dalle loro partite. Il nero sta giocando con la pistola in bella vista e il bianco (il morto) ha giocato la sua ultima mossa, ha premuto il suo orologio ma non ha fatto in tempo ad aggiornare il formulario che il colpo è partito. La mossa giocata condanna il suo assassino ed io so chi è il colpevole. E Voi?

NON SEMPRE E’ QUELLO CHE SEMBRA (A. Giannetti) 

Si inizia scrivendo un articolo su un opuscolo; poi sulla cronaca locale del quotidiano che ha la sede dietro casa; poi si cerca di scrivere per qualche periodico con tiratura regionale. Infine quando tutto questo si realizza ci si illude di essere un vero giornalista e si cerca di intervistare dei personaggi famosi per poter vedere il proprio pezzo su Torre e Cavallo del mese successivo .

Trieste, di fronte al circolo di scacchi della città: la mia prima intervista ad un personaggio famoso…mi venne presentato come un giocare professionista, giocatore di spessore mondiale:

Quando ha iniziato a giocare?

Ho cominciato a giocare perché gli amici mi hanno portato in un circolo di Nova Goriza, in Slovenia. Avevo 19 anni ma non mi piaceva il gioco d’azzardo a differenza di molti miei coetanei.

Quel giorno la mia vita è cambiata, da allora ho accumulato vincite per centinaia di migliaia di dollari.

Non proprio giovanissimo…Lei ha scelto un mestiere insolito; la famiglia cosa ne pensa?

Hanno capito che questa era la mia strada e il gioco il mio mondo. Mi hanno sempre sostenuto moralmente, non economicamente!!

Farà il giocatore per tutta la vita?

Bella domanda. Di solito la gente vede nel giocatore una persona viziata, incapace di smettere. Nel prossimo futuro mi vedo ancora in questo mondo; tuttavia un giorno rallenterò, il gioco rimarrà forse la mia principale passione, ma voglio fare anche altro.

Crede alla fortuna?

Esiste, ma c’è anche la sfortuna. Diciamo che entrambe ci vedono benissimo e si annullano a vicenda.

Cosa serve per vincere?

Sapere di non essere perfetti. Se perdo, non sento il bisogno di continuare a giocare per recuperare,. Allo stesso modo quando vinco è importante rendersi conto che solo una piccola parte della vincita può essere considerata un vero e proprio guadagno.

Cosa fa del denaro che vince?

Lo metto in banca.

Come organizza la sua vita?

Ogni 2 mesi pianifico tornei e viaggi in giro per il Mondo.

Un giocatore con cui vorrebbe giocare e non ha ancora avuto possibilità di farlo?

Vorrei giocare contro me stesso: solo allora potei capire il mio reale valore…

Considera questo gioco uno sport?

In alcune competizioni si può sedere al tavolo anche per 12 ore di fila. Giocare per tutto questo tempo, al massimo della concentrazione, richiede una preparazione fisica e mentale spaventosa; degna di un vero sport.

Ha degli amuleti?

La giacca della Nazionale italiana di calcio. La indossai la prima volta l’anno scorso durante un torneo a Barcellona; arrivai terzo: da allora la porto sempre con me.

Qual è il suo equipaggiamento di gara?

Porto gli occhiali da sole perché nascondono i movimenti involontari degli occhi, e poi in tv fanno molto effetto. Non può mancare una stecca di cioccolato fondente e per mantenermi sveglio e non distrarmi uso l’iPod..

Ma durante la partita… Le permettono di tenere questa apparecchiature?

Certo!!!... nel gioco del Poker non ci sono regola o divieti particolari.

Ahh…. Ecco il Poker..si!?! Qual è il suo nome, preciso, scusi??

Luca Pagano. Sono l’azzurro più forte d’Italia (a poker!!)

Ecco appunto, non sempre è quello che sembra … meglio che torni a giocare sulla scacchiera e la smetta di giocare a fare il giornalista per Torre e Cavallo!! A tal proposito vorrei riportare una partita con Luca Onesti che gioca col nero….

B72: Siciliana Dragone: 6 Ae3, linee con h3 e poi Ac4 e linee secondarie 1.e4 c5 2.Cf3 d6 3.d4 cxd4 4.Cxd4 Cf6 5.Cc3 g6 6.Ae2 Ag7 7.Ae3 0–0 8.Dd2 Te8 9.Ah6 Ah8 10.h4 Db6 [10...Cg4!? 11.Axg4 Axg4] 11.0–0–0± Cc6 12.Cxc6?? il Bianco perde un'opportunità [12.Ae3 Da5 13.h5 Cxh5 14.Axh5 gxh5 15.Rb1±] 12...Cxe4!–+ il colpo da knockout [12...Dxc6? parrebbe interessante, ma ha delle controindicazioni 13.Ab5 Db6 14.Axe8 Cxe8 15.h5+-; 12...bxc6?! è l'alternativa più debole 13.f3³] 13.De3 [13.Cxe4 Dxb2# Un tema classico di matto] 13...Cxc3 14.Cxe7+ [14.bxc3 bxc6 15.h5–+] 14...Txe7! sorpresa! 15.Dxe7 Cxa2+ [15...Cxe2+ ed il Nero ha vinto16.Rd2 Ag4–+ Sembrava ci fosse una rete matto ma non sempre è quel che sembra!!] 16.Rd2 Db4+ [16...Ae6 17.Re1 Dxb2 18.Dxd6µ] 17.Re3 Af5 [17...Dc5+ 18.Rf3 Dh5+ 19.Rg3 De5+ 20.Dxe5 Axe5+ (20...dxe5?? 21.Td8#) 21.Af4 Axb2+-] 18.Ad3?? un altro passo verso la tomba [18.f4 Axc2 (18...Axb2 è chiaramente peggiore 19.Txd6 Ad4+ 20.Rf3±; 18...Dxb2?? un pedone avvelenato 19.Txd6 Dc3+ 20.Ad3+-) 19.Dxd6 Te8+ 20.Rf2 Axd1 21.Txd1 Dxb2–+ (21...Axb2 22.Dd7 Tf8 23.Axf8 Dxf4+ 24.Af3 Rxf8 25.g3) ] 18...Dd4+ [18...Af6! ed il Nero ha prevalso 19.Axf5 Dc5+ 20.Re2 Axe7–+] 19.Re2 Axd3+?? una mossa imprecisa [19...Dg4+ 20.Re1 Dxg2 (20...Axb2 21.Axf5 Ac3+ 22.Ad2 Dxf5 23.Axc3 Cxc3 24.Txd6=) ] 20.Txd3= Dxb2 21.Txd6? [21.Dxd6 Db5 22.Ad2] 21...Db5+–+ 22.Rf3 Dh5+ 23.g4 Dxh6 24.Dxb7 [24.Tb1 a5 25.Txb7 Df8 26.Dxf8+ Txf8–+] 24...Df8 25.Td7 Cc3 26.Te1 a5 [26...Tb8 27.Dxa7 f5µ] 27.Tee7µ Dc8 28.Txf7 [28.Dxc8+!? Txc8 29.Txf7µ] 28...Dxb7+–+ 29.Txb7 a4 30.Txh7 a3 31.Ta7 Txa7 32.Txa7µ a2 33.Txa2?? Sembrava finita, ma questa è solo una svista in una cattiva posizione. 33...Cxa2–+ 34.c4 Af6 35.g5 [35.h5 non risolve niente 35...gxh5 36.gxh5 Ad4–+] 35...Ad4 36.Re2 Cb4 37.f4 Rf7 38.Rf3 Re6 39.Rg4 Cd3 40.h5 gxh5+ 41.Rxh5 Cxf4+ 42.Rg4 Re5 43.Rf3 Rf5 44.Rg3 Rxg5 45.Rf3 Rf5 46.Rg3 Re4 47.Rh4 Cd3 48.Rg4 Ce5+ 49.Rh4 Cxc4 Abb.

“Bel tatticismo che hai fatto alla 12° mossa!!...Sei un ragazzo fantasioso!!!”

“In realtà non sono io quello fantasioso!! Quella partita Onesti l’ha giocata contro Claudio Ceccattelli al Torneo d’Autunno… Non sempre è quel che sembra!!!”

PROGRAMMA DEL CIRCOLO ANNO 2006

Tutti i giovedì sera – Palazzo Mediceo Seravezza – h.21/24

	9 MARZO
	SEMILAMPO 15’

8 turni
	Premi in prodotti naturali

	16 MARZO
	
	

	23 MARZO
	TEMATICO DI  PASQUA

4 turni
	Premi pasquali

	30 MARZO
	
	

	6 APRILE
	
	

	13 APRILE
	
	

	20 APRILE
	SEMILAMPO 15’

8 turni
	Premi in prodotti naturali

	27 APRILE
	
	

	4 MAGGIO
	TORNEO DI PRIMAVERA

6 turni
	Tempo 1 h. + 10’

Premi in Prodotti naturali

3 fasce Elo

	11 MAGGIO
	
	

	18 MAGGIO
	
	

	25 MAGGIO
	
	

	1 GIUGNO
	
	

	8 GIUGNO
	
	

	15 GIUGNO
	SEMILAMPO 15’

8 turni
	Premi in prodotti naturali

	22 GIUGNO
	
	

	29 GIUGNO
	TEMATICO

4 turni
	Premi vari

	6 LUGLIO
	
	

	13 LUGLIO
	
	

	20 LUGLIO
	
	

	27 LUGLIO
	LAMPO 5’
	Premi in p. n.

	AGOSTO 2006
	FERIE
	

	7 SETTEMBRE
	SEMILAMPO 15’

8 turni
	Premi in prodotti naturali

	14 SETTEMBRE
	
	

	21 SETTEMBRE
	TORNEO D’AUTUNNO

6 turni
	Tempo 1 h. + 10’

Premi in Prodotti naturali

3 fasce Elo

	28 SETTEMBRE
	
	

	5 OTTOBRE
	
	

	12 OTTOBRE
	
	

	19 OTTOBRE
	
	

	26 OTTOBRE
	
	

	2 NOVEMBRE
	SEMILAMPO 15’

8 turni
	Premi in prodotti naturali

	9 NOVEMBRE
	
	

	16 NOVEMBRE
	TEMATICO

4 turni
	Premi vari

	23 NOVEMBRE
	
	

	30 NOVEMBRE
	
	

	7 DICEMBRE
	
	

	14 DICEMBRE
	SEMILAMPO DI NATALE

15’ – 8 turni
	Premi in prodotti natalizi

	21 DICEMBRE
	
	

	28 DICEMBRE
	LAMPO 5’
	Premi in p. n.


Tutti i martedì sera dalle h.21.00 siamo al DUNE HOTEL di Lido di Camaiore per serate di incontro, studio e analisi delle partite giocate il giovedì sera.
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Foto di gruppo dopo la premiazione
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